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dei ricordi d'infanzla

na scena dallo spettacolo di Giorgio Rossi
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iRANCESCA PEDRONI
,'IODE\A

delì ' ' ; ì r i r ro snet iacolo di  Giorsio
Rossi. la Favola Esplosa.

Un lavoro coprodotto dal Comu-
naje di  Nludena e presentato al  Tea-
tro delle Passionì neil 'ambito della
rasieorra .  L { l l ra f )anzr, ' ,  dedicala_"-"- t '^*

nella sua ci-rasi interezza - che mira-
coloi '  a l la corcuqraf ia i ta l iana: scel-
te az;,-eccat.c. da Sieni con la l ivida
bellezza xi Cado. alla e:; Impasto
\l ichela Lucenti. coreografa e dan-
zalr ice da seorr i re con at t .enzione,
ospite con il polit ico I topi. fr,no aI
corrosivo [l ntigliore dei ntondi pos-
sibili di Roberto Castellc.

La Favola Esplosa zuaida agli ar-
chetipi, sulla scorta di una lettura
collettiva, fàtta in fase di prova dai
protaeonisti dello spetiacolo. delle
Fiabe italiatte di Cahino

Personaggi e spunti rimescolati
con graffio beffardo e gusto antro-
pomorfo da Rossi. co-fondatore del-
1a storica compaenia italiana Sosta
Palmizi, che questa voita. come gà
successo per Passag{i Pcsseggi Pa-
sr icc! t t i  ( l l  rest i to del la scimmia).
: .  -  na,- tpcini i  aì ln snpl tacolc na.

da iunambolico burattinaio, ha ben
chiaro come scandire dietro le
quinte i r  tcmpo e i l  montagr io del
lavolo.

Cinqr,e eli interpreti: due, Piera
Gianotti e Enanuei Rosenberg, ven-
qono dai Teatlo Burlesco Dimitri di
Vc.rscio in Svizzera. Ccciìi.r Ventri-
,; i ia ò rrn:r (iovlnc cirtr.t ir lr icc. Elisit
\  . t Ì ì ( . .  . - i t  .  l : r t r ì t  r 'sc '  ,  I  lat tcnl i  cscO-
n() r l i t l  t ì i lov{.r  r . ì l ì -co f  , l l r l  te l r t ro di

strada. Gianotti e Rosenberg eccel-
lono per capacità trasformista, lei.
piccoli passeiti nervosi, corpo ma-
sIo tenuto sbilenco e occhi da lu-
r : ' Í f  o.  I  r rna snecie í l i  " lbol  

. .  cor
ernnpl ìa i ,  r icr- i  c i  np.nra lu i  o la c
una reqina-cantante in plavback.
oia un ciccione in cerca d amore tra
un baizo e i'altro sui materassi.

C'è poi la principessina in lunso
un po svani ta (Canessal ,  ia Can-
puccetto rosso sarcast jca inorr  a ca-
so I'unica fìaba letta in scena è Ic.

f ,nta nonna di  Cai i inot .  quelJa rab-
brosa chc leuge un giornale lYcntr i -
- ì r^ \  ì '^^-^L^r:^^{l la l. I acroDauco uomc-anlrr.tu(
con parrucca rossa e spazzoìont
(I,lanentiì e così ria. Frarnrnenti ru-
bati ai racconti dell'in1ànzia. rieia-
borati dalla nostra memoria di
adulti e da chi ora sianro e fbrse
vorremmo essere.

Ma non è un solo gioco di colori
e di sete (fantasiosi costumi di Vac-
chetia e Gaudio), montato sulla
partitura adaftissima piena di suoni
distorti di corni di montagrra di Ha-
rald \\reiss, Stimmhorn e Mirio Co-
sottini. Rivelatorio ii quadro con le
buie fìgure aniolte da manti di pel-
l iccia: rotolano fìnché la colrre pelo-
sa r iene loro to l ra.  appaiono un uo-
mo e una donna. maglietta e mu-
tande color carne. fermi che si guar-
dann. I 'n f lash nel l 'nroia dei  coiore
e del travestimento: ed è corne se la
costante espiorazione sui rapporti
interpersonali condotta fino ad oggi
da Rossi rivelasse in modo ancor
piu er,idente. qrazie al fìltro favoii-
stico, la sua sincerità.

Le fiabe, scrivc Calr_ino .sono iÌ
cataìogo dei dcstini che possono
clarsi a un uomo e a una donna":
cìriavc i i i  ìelt.ura di uno spcltacoicr
che soti.o la ieggerezzrr slì iacciatl di
personagsJi surrc'ali ci par la di noi.
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|  - -n lcatr ino da; le tende di  seta.  po-
!  . l  , i^* . , r , .  - , , ì  r^- l^  ; . - r  ^^r^^.^^- :
[ . r ]41'rr i ( :LU l l l l  IUI IUU Utr l  PdrLU)Lg;r l -
: l

l r i . :o. iuogo ciove raoúopprare rn unlr i . :o. iuogo ciove raoúopprare rn un
i: inatieso f luire di nascc.ndimenli  e

rir-elazioni i l  racconto per schegee
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